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Carissimi e carissime,
ritorna nelle vostre case il periodico comu-
nale MalnatePonte, uno strumento utile per
restare vicini alla vita della comunità ed
essere sempre informati sulle azioni propo-
ste sul territorio dall’Amministrazione e dalle
numerose Associazioni.
Un saluto al nuovo comitato di redazione,
composto da un rappresentante per ogni
gruppo consiliare. A breve il gruppo sarà
completato anche dai rappresentanti delle
consulte sociale, culturale e sportiva. 
È stata  riconfermata la modalità a costo ze-
ro per l’impaginazione, la stampa e la distri-
buzione porta a porta, che restano a carico

della società SOGEDI. Maggiore sarà lo
spazio dedicato agli articoli, riducendosi
il numero delle pagine riservate alla pub-
blicità. 
Il prossimo numero uscirà a marzo, pertanto
invitiamo a recapitare i vostri articoli all’indi-
rizzo malnateponte@comune.malnate.va.it
entro e non oltre il 31 di gennaio. Buone
feste a tutti!

Maria Croci
e il Comitato di Redazione

(Barbara Cavazzana, Gianni Colombo,
Marco Damiani, Massimiliano Ferrari,

Sara Martinelli, Massimo Pavesi,
Anna Maria Rapetti)

Un saluto dal nuovo
comitato di redazione

CIVICA BENEMERENZA A “DUE MANI IN PIÙ”
Il 7 dicembre 2016 a Palazzo Marino,
sede del Comune di Milano, si è tenuta la
cerimonia della consegna dell’Ambrogino
d’Oro e degli attestati di Civica Beneme-
renza a personaggi ed associazioni che
si sono distinti per la loro attività solidale.

Il progetto “Due mani in più” realizzato
con Coop, La Finestra, i soci, i volontari e
i dipendenti Coop, è stato insignito del-
l’attestato di Civica Benemerenza. La
comunità di Malnate esulta e ne è orgo-
gliosa!

ONORANZE FUNEBRI

Oldani Renzo

REPERIBILI 24 ORE SU 24
Via Binaghi, 1 • 21046 Malnate (VA) • Tel. 0332.427852

Via Mulini Grassi, 10 • 21100 Varese
Tel. 0332.229401 • Fax 0332.229488 • e-mail: info@ofcampodeifiori.com

Nella sede di via Mulini Grassi, 10 è stata allestita una camera ardente
con i necessari requisiti a disposizione della clientela.

TERNATE - VARANO BORGHI GROPPELLO DI GAVIRATE ARCISATE - INDUNO OLONAVARESE - AZZATE
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Cari concittadini,
è con grande piacere e un po’ di fiatone che
riusciamo a raggiungervi, casa per casa, con
un nuovo numero del MalnatePonte, il periodi-
co della nostra città che vuole tenere aggior-
nati tutti noi sulla vita amministrativa, sociale e
culturale di Malnate.
Lasciatemi ringraziare proprio il nuovo Comi-
tato di Redazione che con competenza e pas-
sione saprà dar voce alle varie sensibilità che
animano la nostra comunità.
E un ringraziamento speciale va sicuramen-
te anche a Maria Croci, direttore responsabile
del periodico che con tanta pazienza, fa da
collettore di tutti gli articoli attraverso cui poi si
compone il “Ponte”.
È il primo numero dopo che è iniziata la nostra
seconda amministrazione: un’amministrazio-
ne che fa della continuità amministrativa sui
risultati di cui andiamo più orgogliosi un punto
di vanto. Si tratta però anche di un’ammini-
strazione che contiene anche elementi di di-
scontinuità, non solo dal punto di vista conte-
nutistico ma anche anagrafico. Saranno sem-
pre più le scelte prese dai giovani: abbiamo,
come ripreso anche da molti media nazionali,
il Consiglio Comunale più giovane d’Italia.
Questo significa che verranno prese decisioni
che possano proiettare Malnate nel futuro, pen-
so quindi in un’ottica di medio lungo termine.
Dobbiamo considerare, infatti, che stiamo vi-
vendo un’epoca di profondi cambiamenti e l’u-
nica cosa che non possiamo permetterci è
rimanere fermi.
Sono molti i sogni che intendiamo realizzare
per tutta la comunità di Malnate: ridare centra-
lità alla nostra Biblioteca, ad esempio, attra-
verso una sistemazione ottimale e orari che ne
permettano la miglior fruizione possibile è uno
di questi.
Vogliamo investire energie sulla Città dei
Bambini, intesa non come una città solo per i
più piccoli ma una città che a partire dai bam-
bini sia inclusiva per tutti.
Abbiamo in testa di costruire sempre più una
città in cui ci si prenda cura del territorio e dei
beni pubblici: per fare un esempio concreto,
nel corso del 2017 metteremo a punto il PUT,
Piano Urbano del Traffico, che ci permetterà di
mettere mano alla viabilità in modo organico e
con una visione complessiva.

Insieme a me, nel proseguire il lavoro svolto
sin qui, c’è una squadra molto determinata
con cui il confronto è quotidiano. Piero Bat-
taini, Irene Bellifemine, Maria Croci, Giorgio
Fortis e Giuseppe Riggi sono i miei colleghi di
Giunta che, già da qualche mese, sono impe-
gnati nell’attuazione delle linee programmati-
che. Accanto a loro svolgono un ruolo impor-
tantissimo i Consiglieri Comunali, che forni-
scono le linee di indirizzo politiche, sulla base
delle quali la Giunta si impegna a portare a
casa i risultati.
In questo quadro, è sempre più necessaria la
collaborazione fra tutti gli enti, le associazioni,
le agenzie educative e le individualità del
nostro territorio. Come ho già avuto modo di
dire penso che Malnate sia assimilabile a un
mosaico, una creazione in cui ci sono diversi
tasselli che la compongono. L’importante è
trovare il posto giusto per ogni tassello del
mosaico affinché il mosaico, una volta compo-
sto, da elemento statico possa diventare dina-
mico, e che si muova insieme verso un comu-
ne obiettivo.
Un’ultima cosa, poi non vi rubo altro tempo.
Sappiamo che non riusciremo ad arrivare a
tutto e che, per fare bene abbiamo bisogno di
17mila (o meglio 34 mila) occhi sul territorio...
quindi, partecipate, partecipate, partecipate!
Alle occasioni ufficiali, entrando nei comitati di
zona (rinnovati proprio per incentivare la par-
tecipazione di tutti) o, se non avete molto
tempo, anche con semplici mail. Vi ricordo il
mio indirizzo che è s.astuti@comune.malna-
te.va.it.
Vi aspetto

Samuele Astuti
Sindaco di Malnate

Un’Amministrazione giovane
per proiettare Malnate nel futuro
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Carissimi cittadini,
sono trascorsi 5 mesi da
quando il nostro Sindaco
mi ha dato l’incarico di As-
sessore e lo ringrazio per
la fiducia ripostami.
Abito a Malnate da diverso
tempo, qui sono nate le

mie quattro figlie e ho avuto l’opportunità di vive-
re importanti esperienze umane, sociali e pro-
fessionali.
Dall’impegno profuso, per molti anni, come ge-
nitore attivo nella comunità scolastica malnate-
se, avendo a cuore il benessere dei ragazzi e
della città, sono entrata per la prima volta nel
mondo della politica.
Il mio primo impatto in amministrazione è stato
emozionante, da una parte sentivo il peso della
responsabilità che mi è stata data, dall’altra la
volontà di non deludere il gruppo politico e la cit-
tadinanza. 
Sin da subito il lavoro è stato intenso sui vari
fronti, infatti, come sapete i miei assessora-
ti comprendono i Servizi Educativi, la Cultura, lo
Sport, il Lavoro e la “Città dei Bambini”, tutti am-
biti connessi tra di loro e che ben si possono
declinare all’interno del Patto Educativo di Co-
munità.
Il primo obiettivo che mi sono posta è quello di
dare continuità ai progetti già avviati nei vari
ambiti, cercando di creare nuove sinergie con le
realtà del territorio e valorizzando gli apporti cul-
turali per una effettiva crescita umana e sociale.
Alcuni esempi sono i progetti sull’educazione
digitale “EDU-Selfie”, la nomina del Difensore
Civico dei bambini, l’inaugurazione della Ciclo-
officina, l’incontro con Francesco Tonucci sulla
Città dei Bambini.
Numerose sono state le attività culturali organiz-
zate in questo periodo. Per i prossimi mesi vor-
remmo programmare le attività puntando alla va-
lorizzazione delle realtà locali e dei luoghi storici. 
Importante sfida sarà inoltre quella di ridare un
nuovo volto alla Biblioteca Cittadina partendo
dal coinvolgimento della Consulta Culturale.
Ringrazio tutti per la calorosa accoglienza.
Auguro un Buon Natale e un Nuovo Anno ricco
di serenità e amore!

Maria Irene Bellifemine
Assessore ai Servizi Educativi,

Cultura, Sport e Lavoro

Creare nuove
sinergie

Vicina alle persone
in difficoltà

Carissime Cittadine e Cit-
tadini,
ritengo giusto iniziare l’arti-
colo con un ringraziamento
a tutte le persone che, vo-
tandomi, hanno voluto ri-
confermare la loro fiducia
spronandomi a proseguire

nell’impegno per il bene di Malnate. 
Per chi ancora non fosse informato mi sono state
assegnate dal Sindaco nuove deleghe: ai Servizi
Sociali, Pari Opportunità, Anziani. Sono deleghe in
sintonia con il mio sentire che mi porta ad essere
vicina alle persone in difficoltà più fragili, più na-
scoste, ma non per questo meno importanti.
Come ben sappiamo la “nostra” Malnate è ricca di
persone generose che alimentano il motore delle
numerose Associazioni impegnate nelle più varie
tematiche. Lavorerò a fianco di tutte quelle che si
occupano di sostegno alle fragilità, agli anziani, alla
valorizzazione delle diversità!
Un caloroso “Grazie” a Filippo Cardaci che mi ha
preceduto in questo assessorato e che ha lavorato
con impegno e competenza: il suo operato sarà per
me un ulteriore stimolo!
Concludo con le parole dello scrittore e monaco
Thomas Merton: “Il tempo galoppa, la vita fugge tra
le nostre mani, ma può sfuggire come sabbia o
come semente”. A tutti voi i miei più cari auguri di
Buon Natale e Buon Anno Nuovo!

Maria Croci
Assessore ai Servizi Sociali,

Pari Opportunità e Anziani

Periodico di informazione dell’Amministrazione comunale di Malnate
Anno XXXV - N. 3 - Dicembre 2016
Direttore Editoriale: Samuele Astuti
Direttore Responsabile: Maria Croci

Registrazione Tribunale di Varese n. 473 del 5/3/86
Comitato di redazione: Barbara Cavazzana, Gianni Colombo, Marco Damiani,

Massimiliano Ferrari, Sara Martinelli, Massimo Pavesi, Anna Maria Rapetti
Direzione, redazione e amministrazione: Piazza Vittorio Veneto, 1 - Malnate (Va)
tel. 0332.275282 - fax 0332.429035 - malnateponte@comune.malnate.va.it

Pubblicità, impaginazione, stampa e distribuzione:
SO.G.EDI. srl, Busto Arsizio (Va), via Seneca 12

tel. 0331.302590 - E-mail: sogedistampa@gmail.com

Dal 1° gennaio 2017 l’Ufficio Tutela Minori si trasferisce 
a Varese in via Frasconi n. 5 - Tel./Fax 0332.236987



Am
m

in
is

tr
az

io
ne

6

Carissimi,
grazie di cuore a quanti
hanno voluto rinnovarmi la
fiducia, dando al Sindaco
l’opportunità di riconferma-
re il mio incarico, amplian-
domi le deleghe.
…ripartiamo insieme da

dove eravamo rimasti!
Il 2017 ci vedrà impegnati su diversi fronti per
importanti progetti: primo tra tutti la redazione
del Piano Urbano del Traffico. Questo strumen-
to avrà, tra i principali obiettivi, l’incremento
della sicurezza dei percorsi ed il miglioramento
dell’accessibilità urbana, per una città più a
misura di pedone e di ciclista.
Altro importante tema è quello relativo all’effi-
cientamento energetico degli stabili comunali.
Nel prossimo semestre redigeremo il capitolato
di gara per andare ad individuare sul mercato
una E.E.S.C.O. che, con meccanismi di con-
venzione pubblico-privato, sia in grado di inter-
venire sugli edifici riducendone sensibilmente i
costi di gestione e l’impatto sull’ambiente.
Sempre restando in campo ambientale, il

31/12/2017 scadrà l’attuale concessione per i
servizi di igiene urbana. Saremo chiamati dun-
que alla stesura del capitolato d’oneri che miri,
con il nuovo appalto, a rinnovare e, ove possibi-
le, a migliorare questo importantissimo servizio.
Non ultima in ordine di importanza è la scaden-
za del nostro P.G.T. Nuovi disposti normativi,
quali la “Legge Regionale 31” sul Consumo di
Suolo, ci impegneranno nel prossimo anno ad
integrare ed aggiornare gli elaborati del nostro
strumento urbanistico.
Tutto quanto sopra riassunto ed altre attività che
sarò chiamato ad affrontare, non possono pre-
scindere da un percorso partecipativo, che è
linfa vitale per chi amministra e strumento per il
cittadino per rendersi parte attiva nelle scelte, le
quali hanno importanti ricadute sulla comunità.
Chiudo, pertanto, con l’invito a partecipare ai
singoli passaggi di attuazione dei vari progetti
negli incontri organizzativi, espositivi e di condi-
visione che via via si programmeranno.
Auguro a tutti voi un sereno Natale ed un profi-
cuo anno Nuovo.

Giuseppe RIGGI
Assessore all’Urbanistica ed Edilizia Privata

2017, anno nuovo… sfide nuove!
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Cari concittadini,
è la prima volta che mi
rivolgo a voi da queste
pagine per presentarmi.
Mi chiamo Angelo Battaini
ma sono conosciuto da
tutti i miei amici come
Piero.

Ho 58 anni, sono malnatese dalla nascita, ho la
fortuna di avere due stupende figliole e faccio,
ancora per poco spero, il dirigente industriale in
una società metalmeccanica dell’alto milanese.
Ho raccolto con entusiasmo l’invito di Samuele
Astuti a far parte della sua squadra, come Vice
Sindaco ed assessore ai Lavori Pubblici, Manu-
tenzioni, Protezione Civile e SUAP per poter
dare un contributo in prima persona al bene
comune della nostra stupenda città.
Il nostro programma elettorale, che la cittadi-
nanza ha condiviso e premiato, si pone come
obiettivo primario, quello di soddisfare i bisogni
di tutti i cittadini, cominciando in primis dalle
fasce più deboli, bambini, disabili ed anziani.
La declinazione di questo programma, per
quanto concerne l’assessorato di mia compe-
tenza, è focalizzato principalmente alla realiz-
zazione delle seguenti opere:

- Realizzazione della Scuola Materna di Ro-
vera la cui fruibilità è prevista per l’anno scola-
stico 2018/2019
- Realizzazione del collegamento Malnate - San
Salvatore in fregio alla Statale Briantea
- Spostamento della Biblioteca Comunale in si-
to più adeguato dell’attuale.
Resta inteso, che un occhio di riguardo sarà da
me dato alla manutenzione ordinaria e straordi-
naria del patrimonio comunale con particolare
attenzione all’eliminazione delle barriere archi-
tettoniche e a tale scopo, per monitorarne l’e-
secuzione, già nel bilancio 2017 che andremo
ad approvare sarà inserito apposito capitolo.
Non nascondo che le problematiche da affron-
tare sono tante e complesse, ma sono certo
che, grazie al sostegno dell’Amministrazione,
al supporto dei Consiglieri Comunali, dei dipen-
denti Comunali e di voi cittadini gli obiettivi
potranno essere raggiunti.
Con tale auspicio, colgo l’occasione per augu-
rare a tutti voi ed alle vostre famiglie i miei più
fervidi auguri di Buon Natale e Felice Anno
Nuovo.

Piero Battaini
Assessore ai Lavori Pubblici,

Manutenzioni, Protezione Civile e SUAP

Tre obiettivi innanzitutto

Mi chiamo Giorgio Fortis e
da pochi mesi ho ricevuto
l’incarico da parte del
Sindaco di occuparmi del-
l’assessorato al bilancio.
È la prima volta che mi can-
dido al Consiglio Comuna-
le pur avendo già svolto

questo ruolo presso il Consiglio Provinciale.
Essendo andato in pensione 2 anni fa, dopo 41
anni svolti sempre nella stessa ditta, la voglia
ed il desiderio di dedicarmi al mio paese era
grande e ho quindi accettato sapendo di poter
contare su una struttura funzionante e collabo-
rativa sperando di essere utile ad un’Ammini-
strazione giovane e professionale, per realizza-
re i suoi programmi a favore dei cittadini e del
territorio di Malnate.
Il ruolo dell’Assessore al bilancio è sicuramente
poco popolare: deve riuscire ad ottenere il me-

glio dalle risorse disponibili che, in questi ultimi
anni sono costantemente diminuite.
Nel contempo non voglio frenare l’entusiasmo di
fare dei miei colleghi di giunta che hanno tante
idee e progetti, ciascuno nel proprio ambito.
Fra pochi giorni inizieremo a lavorare sul bilan-
cio 2017, e come fatto negli anni precedenti mi
impegno a cercare di mantenere tutti i servizi
che oggi il Comune offre senza aumentare le
imposte confrontandomi con tutti i consiglieri
comunali e le varie organizzazioni sindacali.
Per ultimo, non di importanza, un impegno par-
ticolare sul tema della sicurezza: l’obiettivo,
posto anche nel nostro programma elettorale, è
di studiare ogni opportunità per riuscire a copri-
re tutto il nostro territorio con sistemi che aiuti-
no gli enti competenti ad ottenere una vigilanza
maggiore.

Giorgio Fortis
Assessore al Bilancio

Mantenere tutti i servizi offerti dal Comune
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Ci eravamo lasciati ad Aprile, prima delle elezioni, par-
lando dell’esperienza maturata nei 5 anni passati e pro-
mettendo di impegnarci su quanto non eravamo riusciti
a concludere e su altro ancora.
Grazie alla fiducia di 909 cittadini (quasi il 13% dei
votanti, terza forza a Malnate dopo PD e Lega) siamo
ancora qui e l’obiettivo è sempre lo stesso: impegnar-
ci nella realizzazione di una Malnate più bella, acco-
gliente, pulita.
Il risultato politico del 5 giugno ci ha portato a raddop-
piare gli assessorati di competenza e, a fianco del ri-
confermato Giuseppe Riggi all’Urbanistica ed Edilizia
Privata, Ambiente ed Energia, Pianificazione della Mo-
bilità, ci siamo resi disponibili a lavorare anche nell’im-
pegnativo assessorato ai Servizi Educativi, Cultura,
Lavoro, Sport e Città dei Bambini, assegnato dal sinda-
co ad Irene Bellifemine.
Abbiamo due consiglieri Comunali con delega a Servizi
Educativi e Cultura, la delega del Sindaco al Tavolo di
Coordinamento del parco del Lanza come Comune
capofila, un rappresentante nel Consiglio di Ammini-

strazione della farmacia comunale e un membro nella
redazione del MalnatePonte. Alle spalle il solito grande
gruppo entusiasta e motivato già impegnato in commis-
sioni e tavoli tecnici.
Gli obiettivi sono tanti, ecco i principali: una sede più
bella e funzionale per la nostra biblioteca, sperando che
questa poi possa diventare un polo culturale; l’incremen-
to delle politiche giovanili, delle iniziative e degli spazi a
loro dedicati; la definizione di un nuovo piano urbano
del traffico che punti decisamente sulla mobilità dolce. 
Siamo già partiti questa estate, scommettendo su un’i-
niziativa innovativa e di spessore come la proiezione
del cinema a muro in due storiche corti e riportando i
giovani al Parco Bellavista per un concerto con scopo
benefico organizzato grazie al grande contributo della
Pro-Loco. 
Siamo pronti per continuare su questa strada e per
intraprenderne altre con progetti ed idee che mirino al
benessere di bambini, ragazzi e famiglie malnatesi.
Seguiteci su facebook @MalnateSostenibile

Malnate Sostenibile

Malnate Sostenibile 2.0

Alla data di pubblicazione del presente numero di
MalnatePonte l’esito del Referendum costituzionale
sarà ormai noto a tutti. Noi ci auguriamo che abbia
prevalso il Sì, perché significa che i cittadini avranno
colto la straordinaria opportunità, dopo numerosi ten-
tativi e richieste di aggiornamento provenienti da più
parti, di dimostrare che è possibile uscire dall’immo-
bilismo riformatore che ha caratterizzato gli ultimi de-
cenni. Ricordiamo che il testo proposto è stato il frut-
to della mediazione politica, tra gli altri, dei due mag-
giori partiti italiani; tanto è vero che al Senato in prima
lettura il gruppo di Forza Italia ha votato a favore per
poi defilarsi in corsa per ragioni che nulla hanno a che
fare con la riforma. Ricordiamo anche che la proposta
ha attraversato 6 letture parlamentari ed è stata di-
scussa per 731 giorni. Il nostro impegno per il Sì è
stato dettato dalla convinzione che non sia più attua-
le la previsione di due Camere che svolgono identi-

che funzioni e che in una Repubblica parlamenta-
re sia anomalo che solo il 18% delle leggi approva-
te sia di iniziativa parlamentare e che in media il
Parlamento impieghi 501 giorni per approvare un
disegno di legge. 
La previsione delle leggi a “data certa” sono uno stru-
mento per riportare l’iniziativa e il confronto in
Parlamento coniugando l’esigenza di tempesti-
vità della legislazione.
Riteniamo indispensabile ridefinire i rapporti tra Stato e
Regioni e portare il confronto al momento legislativo
tramite un Senato rappresentativo dei territori e non a
livello giudiziario tramite ricorsi alla Corte Costituzio-
nale. Se è vero che qualunque sarà stato l’esito della
consultazione non vi sarà certo il diluvio universale è
anche vero che molto difficilmente avremo un’altra
occasione di riformare le nostre istituzioni a breve.

PD Malnate

Partito Democratico Malnate
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Più 5 per tutti
Il 2016, che va concludendosi, è l’anno che vede
entrare per la prima volta nel Consiglio Comunale
malnatese il Movimento 5 Stelle.
Questa nuova formazione politica, lontana dal farsi
chiamare partito, rappresenta una novità nonché
una concreta fonte di cambiamento per il nostro
Paese. L’obiettivo prioritario del movimento 5 Stelle
è il coinvolgimento reale dei comuni cittadini alla vita
politica amministrativa, in perfetta sintonia con l’arti-
colo 1 della nostra Carta Costituzionale che recita: la
sovranità appartiene al popolo. Nel quinquennio che
ci attende è nostra prerogativa lavorare per svilup-
pare questo obiettivo favorendo l’interscambio fra le

necessità del cittadino e coloro che lo rappresenta-
no. Ciò sarà possibile solamente portando avanti
quegli ideali di onestà e trasparenza che ci contrad-
distinguono.
Per questa opportunità vogliamo ringraziare tutti i
cittadini che hanno deciso di accordare la loro fidu-
cia alla squadra, permettendoci così di avere un por-
tavoce all’interno del Consiglio Comunale, nella per-
sona di Mario Genovese. Con l’occasione auguria-
mo a tutti i lettori un sereno Natale e un prospero
2017... a riveder le stelle!

Movimento 5 Stelle Malnate 
Barbara Cavazzana

Noi della lista “INSIEME” vorremmo esprimere un
sentito e doveroso ringraziamento agli elettori che
hanno avuto fiducia nel nostro progetto, che vede al
centro le Persone: bambini, anziani, donne e uomi-
ni di ogni età, provenienza, cultura e interessi, con
un’attenzione particolare ai più fragili per età, condi-
zioni sociali, personali ed economiche. Un grazie
speciale e di cuore va ai cittadini che hanno scelto
“INSIEME” e che ci hanno legittimato a rappresentar-
li, in Consiglio comunale, con coerenza ed impegno.
La nostra squadra è composta da persone semplici e
molte delle quali alla loro prima esperienza politica,
ma che, senza alcun dubbio, stanno cercando di rap-
presentare un valido sostegno ai progetti e alle idee
del Consiglio comunale, per il benessere dell’intera
comunità. Oggi, il nostro contributo all’amministrazio-
ne è così articolato: Maria Croci, Assessore ai servi-

zi sociali, anziani, pari opportunità; Giacomo San-
sone, Consigliere comunale e rappresentante effetti-
vo nelle commissioni; Anna Maria Rapetti, delegata
alla commissione Affari istituzionali; Olinto Manini,
delegato alla commissione Organizzazione e finanze;
Nicola De Luca, delegato alla commissione Servizi
alla persona; Gigi Baroni, delegato alla commissione
Territorio. Gli altri componenti di “INSIEME” sono:
Simona Glassiani, Carla Munari, Beppe Pere-
go, Eleonora Ricusi, Rachida Ziady, Joyce Bon-
su, Suzanne Ress, i quali rappresentano un prezio-
so contributo all’interno dei gruppi di lavoro e della
vita cittadina. Noi ci siamo e continuiamo ad esserci
poiché, dal nostro piccolo punto di vista, sentiamo
una grande responsabilità verso tutti i Malnatesi.
Seguiteci sulla pagina FB Insieme - Lista Maria Croci

Gruppo consiliare Insieme-Lista Maria Croci

Insieme per Malnate

Un ringraziamento da Riuniti per Malnate
Un iniziale ringraziamento a quanti ci hanno sostenu-
to e consentito di rappresentarli nell’alleanza RIUNITI
PER MALNATE.
Segnaliamo qui i nostri primi interventi rimandando
per altri argomenti (sicurezza insufficiente, città alla
mercé di vandali e delinquenti, viabilità sempre più
deficitaria), alla nostra pagina FACEBOOK RIUNITI
PER MALNATE e alla stampa locale: unica via per
informarvi, stante la carenza di consigli comunali. Si
sono spese cifre esorbitanti per iniziative di dubbia
necessità come la Città dei Bambini, si è ridotto a
3.000 € il budget annuo della cultura salvo poi accor-
gersi che a fine anno avanzano migliaia di euro che
vengono ripartiti tra associazioni care al Sindaco. La
trasparenza per questa amministrazione è un optio-
nal: nessuno deve sapere che arrivano extracomuni-
tari a Malnate, quanti sono, cosa fanno, dove allog-
giano. Ad oggi non abbiamo ancora informazioni in

merito, l’unica certezza è che costano 35 € al giorno
alla faccia dei tanti cittadini malnatesi in difficoltà.
Stesso discorso per i ricoveri coatti in istituti. Sono per
lo più extracomunitari residenti a Malnate da poco
tempo, ci piacerebbe capire come hanno potuto otte-
nere la residenza. Per questi il giudice impone il rico-
vero in strutture speciali, che costano come un hotel
a 4 stelle. Basti pensare che quest’anno costeranno
ai malnatesi 270.000 € e nel 2017 si supereranno i
350.000 €, circa 1.000 € al giorno. L’unico impegno
della maggioranza su questi temi è non fornire infor-
mazioni nascondendosi dietro la privacy. Sarà vice-
versa nostro compito informare puntualmente i citta-
dini che hanno il diritto di sapere come vengono spesi
i loro soldi.
Siamo per il fare e non per il faremo e su questo
pungoliamo costruttivamente la maggioranza.

Gruppo Consiliare Pavesi per Malnate
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Cari concittadini,
l’amministrazione, bontà sua, ci lascia qualche ri-
ga per scrivere il nostro pensierino di fine anno e
raccontare la nostra versione delle cose. Peccato
che noi di quel che accade in Comune non sap-
piamo quasi nulla. Stiamo scrivendo queste righe
il 23 novembre ma l’ultimo consiglio comunale lo
abbiamo fatto a inizio luglio!!! Ma è normale che
in una città come Malnate si faccia un consiglio
ogni 4 mesi? No! L’amministrazione pubbliciz-
za sui giornali il Consiglio dei Bambini e a noi fa
davvero piacere, ma ci chiediamo a cosa serva
se poi non viene mai riunito quello degli adulti.
Siamo ben consci di aver perso le elezioni e sap-
piamo bene che il PD, coerentemente con l’at-
teggiamento padronale renziano, considera le
opposizioni pari a nulla, ma allora si dica che
è tutto un teatrino e vista l’inutilità del confronto

democratico ci si vede un paio di volte l’anno per
ascoltare una predica renziana, guardare una fo-
to della Boschi e andarsene a casa sognanti. 
In questi mesi abbiamo depositato tanti quesiti
su tematiche emergenziali ma non abbiamo
ottenuto una sola risposta. Ci sono a Malnate
dei cosiddetti “profughi” come scrivono i giorna-
li? È possibile sapere da dove arrivano, se
hanno precedenti penali, chi li ospita, chi con-
trolla, chi paga, chi percepisce i soldi, se ne arri-
veranno altri? No, finora non è stato possibile. È
possibile sapere se e quando si farà qualcosa
per mettere fine agli atti di delinquenza e van-
dalismo che toccano il centro di Malnate e al-
cune zone residenziali? Non è dato sapere.
Potremmo continuare con le domande ma è inu-
tile. Che dire? Buon Natale!

Gruppo Lega Nord Malnate

Solo un consiglio comunale ogni 4 mesi

135 volte grazie a tutti voi e in bocca
al lupo per il Vostro nuovo impegno!

Garage MANZATO s.n.c.
di Manzato Alessandro e Aldo

Via Settembrini, 1 - MALNATE (VA) - tel. e fax 0332 426 328

Auto e Moto
CENTRO REVISIONI M.C.T.C.

Officina autorizzata - SERVIZIO VENDITA

Permettetemi d’iniziare con un ringraziamento
speciale ai miei genitori che ad ogni mia iniziativa
strampalata, insieme a tutta la famiglia, mi fanno
sempre avere il loro sostegno; è proprio alle loro
professioni che mí ispiro per il mio mandato: nella
salute come in città si spera che tutto funzioni alla
perfezione, però può capitare che qualcosa s'in-
ceppi e non vada più come dovrebbe. Si può rea-
gire in due modi: si urla e ce la si prende con il
destino, oppure si pensa a come affrontare per il
meglio la situazione.
Pertanto, come intendo portare avanti il man-
dato che mi avete affidato? Mi hanno insegnato
ad aver fiducia nelle persone prima di dubitarne,
ad essere garantista prima di condannare: nel
caso di problemi anziché criticare a prescindere
preferisco dare una mano al mio Paese facendo
proposte costruttive e condivise con voi. Credo
che un politico che ha a cuore il proprio Paese non

agisca in base a ciò che che potrebbe favorirlo alle
prossime elezioni, ma lavora fin da subito per
migliorare le cose, però vi chiedo “non seguite la
politica come tifosi”: non apprezzatemi e non criti-
catemi per la simpatia (...o anti-) piuttosto che per
il nome di un partito, insomma non giudicatemi a
prescindere, io vi dico “lavoriamo insieme”!
Che impegno vi chiedo? Cliccate “mi piace”
sulla pagina fb.com/damianimarco93 e datemi
consigli, fatemi segnalazioni e se necessario an-
che critiche (costruttive): il confronto sui conte-
nuti è per me dimostrazione di speranza per un
futuro migliore!
Auguro a tutti voi buon Natale e buon anno; tor-
nando a ciò che dicevo all'inizio, vorrei fare un
augurio particolare di pronta guarigione a tutte le
persone sofferenti.

Consigliere Comunale di Forza Italia
Marco Damiani 
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A Malnate, nelle abitazioni di tanti
bambini e bambine arriverà Babbo
Natale a bordo di una slitta a por-
tare i regali. La consegna a domi-
cilio dei doni natalizi viene orga-
nizzata da diversi anni da tutti i
collaboratori dell’Associazione Pre
Njmegen.
Come Funziona? 
Come da calendario riportato nella
locandina, i pacchi che vengono
portati da genitori, parenti e amici
con indicato indirizzo e nome del
bambino/a, la sera della vigilia na-
talizia saranno caricati a bordo di
una slitta e Babbo Natale provve-
derà alla consegna a domicilio dal
tardo pomeriggio fino a sera.
L’anno scorso i doni da consegna-
re erano stati numerosissimi e que-
st’anno prevediamo ancor di più.
Invitiamo i genitori, nonni, zii, pa-
renti ed amici che vogliano far re-
capitare un dono, a portarlo nei
punti che la Pre Njmegen allestirà.
Saremo lieti di incontrarvi e scam-
biarci personalmente gli auguri.
I collaboratori “folletti” di Babbo Na-
tale saranno a vostra disposizione.
Vi aspettiamo numerosi.

Associazione Pre Njmegen

Babbo Natale porta i doni
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“Tra testamento biologico e approcci alternativi: un
contributo alla gestione del consenso nel paziente
affetto da demenza”. Questo il titolo della pubblica-
zione presentata lo scorso 25 novembre dai due auto-
ri varesotti, Luca Croci e Dario Menerini, nell’ambito
del decimo convegno dell’Istituto Superiore di Sanità
di Roma dedicato ai malati di demenza.
Oggetto della disamina sono gli attuali strumenti di
protezione giuridica a servizio delle persone affette
da demenza, in uno scenario che progressivamente
si farà sempre più complesso e che oggi, a livello
mondiale, vede interessate almeno 47 milioni di per-
sone. Dalle attuali proiezioni pare però che questo
numero sia destinato ad aumentare, nel 2050 i mala-
ti di demenza saranno praticamente triplicati, toccan-
do quota 131 milioni.
In Italia si contano oggi un milione e duecentomila
malati circa, che, se da un lato hanno necessità di
adeguate cure e trattamenti sanitari, dall’altro neces-
sitano di uno strumento di tutela giuridico volto a pre-

servare sia il patrimonio che le volontà circa le cure e
i trattamenti da seguire.
I due autori indagano l’attuale quadro normativo ita-
liano, piuttosto anacronistico sul fronte del rispetto
delle volontà anticipate lasciate dal paziente in
stato di lucidità, nonché la sostanziale insufficien-
za di misure protettive come l’amministrazione di
sostegno.
La pubblicazione procede poi con studio comparatisti-
co con il diritto svizzero dove da diverso tempo è stato
introdotto il c.d. “mandato precauzionale”, uno stru-
mento più snello e appropriato che potrebbe avere
una positiva applicazione anche sul suolo italico.
Proprio di recente, peraltro, il Comitato Internazionale
per i Diritti delle Persone con Disabilità (CRPD) ha
raccomandato all’Italia di superare l’interdizione, l’ina-
bilitazione, ma anche l’Amministrazione di Sostegno,
cercando soluzioni più efficaci ed efficienti per la tute-
la dei più fragili.

Luca Croci

“Tra testamento biologico e approcci alternativi”

SMS di Malnate e dell’Insubria
Apre la campagna per il tesseramento 2017 della
Società di Mutuo Soccorso di Malnate e dell’Insubria.
I diversi livelli di tesseramento e delle prestazioni per
i soci resteranno pressoché le stesse, gli unici cam-
biamenti riguarderanno la quota per la tessera ordi-
naria che passa da 38 a 40 euro e il tetto delle relati-
ve prestazioni che scende da 300 a 250 euro. In con-
creto vuole dire che a fronte di 40 euro versate la
Mutua si farà carico di rimborsare i costi sostenuti fino
a quella cifra, il resto rimane a carico del tesserato. La
Mutua infatti, soprattutto per quanto riguarda i servizi
di trasporto (in ambulanza o con mezzo speciale per
chi utilizza la carrozzina sia per il domicilio che per l’e-
sterno, esclusi i servizi richiesti con autovettura), non
eroga direttamente i servizi ma li compra, da SOS
Malnate onlus in primis (con la quale c’è una stretta
collaborazione, pur essendo due enti diversi) e, lad-
dove essa non riesca ad intervenire, dalle altre asso-
ciazioni di pubblica assistenza del territorio. Occorre
a questo punto anche chiarire un fatto, tesserarsi alla
Mutua non è acquistare un abbonamento per pagare
meno, ma una scelta di solidarietà con la quale si ver-
sano dei contributi in una cassa comune dalla quale
attingere in caso di necessità. È quanto meno “inele-
gante” pertanto iscriversi soltanto dopo che qualcuno
in famiglia sviluppa una malattia ed ha bisogno di ser-
vizi. Ecco perché sono soprattutto le giovani famiglie
che dovrebbero aderire, confidando nel fatto che ora
molto probabilmente non ne usufruiranno ma potreb-
bero averne bisogno negli anni a venire. Questo spie-
ga anche perché dopo i 70 anni, età in cui in gene-

re la salute comincia a risentire di qualche acciacco,
chi si iscrive ex novo non può che farlo tramite tes-
sera oro, pagando una quota maggiore, visto che
molto probabilmente ricorrerà in misura più impe-
gnativa ai servizi offerti. Tuttavia, anche i vecchi tes-
serati, nel momento in cui dovessero venire ricove-
rati presso una struttura residenziale devono passa-
re alla tessera oro avendo una situazione sanitaria
più complessa. 
Come tutti gli anni è possibile rinnovare la tessera o
iscriversi per la prima volta presso i nostri uffici:
Come pagare la tessera
Il pagamento dell’importo relativo alla vostra tessera
potrà essere effettuato, entro il termine di scadenza
(28 febbraio 2017), in uno dei seguenti modi:
• Attraverso il bollettino postale allegato o utilizzando
il Conto Corrente Postale 25963463 intestato a So-
cietà di Mutuo Soccorso di Malnate e dell’Insubria;
• Tramite bonifico bancario alle seguenti coordinate:
IT88 T033 5901 6001 0000 0007 710;
• In contanti presso l’ufficio tesseramento della So-
cietà di Mutuo Soccorso;
• Tramite POS, presso l’ufficio tesseramento della So-
cietà di Mutuo Soccorso.
Dal lunedì al venerdì ai seguenti orari: 
9.00 - 12.00, 15.00 - 16.00

NB: Ricordiamo tuttavia che il pagamento in contanti
non consente la detrazione fiscale della quota.

Maurizio Ampollini
Presidente SMS di Malnate e dell’Insubria
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Una nuova ambulanza per ricordare Mattia
Diventare volontario di SOS
Malnate era uno dei tanti sogni di
Mattia, giovane aspirante volon-
tario di SOS che ci ha lasciato nel
2013. “L’istruttore di nuoto dei
bimbi. Il volontario dell’Sos Mal-
nate. Il tifoso sfegatato dell’Inter. Il
giovane che all’oratorio faceva
ridere tutti, anche solo per i so-
prannomi sempre diversi che gli
venivano affibbiati, come Mucchi
e Mucca” riportava il quotidiano
La Provincia il giorno dell’inciden-
te “Mattia Ossuzio era un ragazzone di 21 anni.
Uno «spesso» come dicono gli amici. Con il sor-
riso sempre dipinto sul volto. Un tipo in gamba
che era riuscito a trasformare la sua passione per
il nuoto nella professione di istruttore, arrivando a
trovare lavoro in Svizzera”.
In questi anni molto è già stato fatto per ricordare
Mattia. Daniela Ghidini, la sua mamma, ha deci-
so di sostenere SOS Malnate. È ormai una tradi-
zione la presenza dei dirigenti dell’Associazione
“In cammino con Mattia” alla nostra serata di
Gala dove avviene la consegna di un assegno da
destinare al sostegno di iniziative nel suo ricordo.
Dal 2013 sono stati realizzati dei bellissimi pro-
getti: l’importante contributo per l’ambulanza de-
dicata alla memoria di Elena Manfrinati e le
nuove poltrone per il centro prelievo ematici.
Adesso abbiamo deciso di impegnarci in un pro-
getto importante e di respiro più lungo. E per rag-
giungere grandi traguardi abbiamo bisogno del-
l’aiuto e dell’affetto di tutti.

L’intenzione è quella di raccogliere
fondi per l’acquisto di una nuova
ambulanza da dedicare al ricordo
di Mattia. L’impegno è grosso, la
cifra è considerevole (circa 70.000
euro) ma con il vostro aiuto sia-
mo sicuri di potercela fare.
Sabato 17 dicembre 2016 ci sarà
anche una Cena di Natale orga-
nizzata dall’Associazione “In Cam-
mino con Mattia” presso il risto-
rante Le Delizie di Daverio proprio
per raccogliere fondi per la nuova

ambulanza (prenotazioni 346-2127506).
Si possono far pervenire le offerte in denaro attra-
verso:
- conto corrente postale n. 13117213 intestato a
Sos Malnate Onlus
- conto corrente bancario: IT 96 O 05428 50410
000000003008 - UBI Banca Popolare di Berga-
mo - Filiale di Malnate 
IT 18 J 03359 01600 1000 0000 7571 - Banca
Prossima - Filiale di Milano 
entrambi intestati a Sos Malnate Onlus
- carte di credito e PayPal (sul sito www.sosmalnate.it)
- in contanti presso il nostro centralino o presso il
punto prelievi (porte 2 o 5 della sede di via 1° Mag-
gio 10 a Malnate). Le donazioni in contanti non
sono detraibili.
Sul nostro sito www.sosmalnate.it potete verifica-
re l’andamento della raccolta.
Grazie per il vostro aiuto!

Massimo Desiante
Presidente SOS MALNATE

Mattia Ossuzio



As
so

ci
az

io
ni

16

Sport, un’occasione di crescita con gli altri
Il 22 giugno 2016 il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella ha incontrato al
Quirinale tutti gli atleti in partenza per i
Giochi Olimpici e Paralimpici di Rio de
Janeiro ed ha consegnato le due bandiere
italiane alle due portabandiere, Federica
Pellegrini e Martina Caironi. A noi, que-
sto momento di festa è piaciuto molto per-
ché in un’unica cerimonia sono stati accolti
e ricevuti tutti gli atleti italiani uniti insieme
per mostrare al mondo come lo sport possa
essere un’occasione per diffondere un mes-
saggio di pace, di fraternità e di solidarietà.
Abbiamo estratto dal discorso del Presidente
alcune frasi molto significative e sulle quali
abbiamo fatto delle riflessioni.
“Lo sport ha un grandissimo valore sociale,
educativo, di formazione delle persone. Lo
sport è crescita, è cultura; e voi lo sperimen-
tate ogni giorno”. Questa frase mette in evi-
denza il valore delle persone non soltanto
nell’ambito sportivo, ma anche in quello quo-
tidiano. Collaborando insieme si possono
raggiungere tanti obiettivi e aiutare le perso-
ne a stare meglio e ad integrarsi nel miglior
modo possibile nella società. “Lo sport è un
veicolo importante di fraternità, di conoscen-
za reciproca, di integrazione”. In ogni evento
sportivo e non, bisogna sapersi mettere in
gioco in tutti i sensi, sia dal punto di vista
della prestazione sportiva, sia dal punto di
vista dei valori che vengono continuamente
coinvolti nella nostra vita. “Lo sport è una
manifestazione della vita e offre la possibilità
di migliorarci”. L’attività sportiva obbliga al
confronto con gli altri, al rispetto delle regole
e permette inoltre di conoscere i propri limiti,
mettendoci in condizione di superarli o di
accettarli. “La promozione dello sport va rea-
lizzata con lealtà, con coraggio, con amici-
zia. I valori paralimpici sono il coraggio, la
determinazione, l’ispirazione, l’uguaglianza.
Si tratta di valori universali della persona e,
quindi, dello sportivo”. Lo sport è realizzabile
grazie all’amicizia con gli altri atleti con i quali
si condivide una bellissima esperienza di vita
e di crescita.
La storia delle paralimpiadi ha inizio nei primi
anni del ’900, più precisamente nel 1904 in
cui, George Eyser, atleta senza una gamba,
riesce a partecipare a questo evento con
atleti normodotati riuscendo a vincere 6

medaglie. Continuando nella storia si arriva
al 1948, anno in cui svolgono le Olimpiadi di
Londra e i primi giochi di Stoke Mandeville.
Grazie all’iniziativa del dottor L. Guttman 16
militari reduci dalla seconda guerra mondia-
le, costretti sulle sedie a rotelle a causa di
lesioni spinali, stimolati tramite terapie, cure
e sport, presero parte all’evento. 
Dalla prima edizione, la sensibilità interna-
zionale rispetto alla disabilità è molto cam-
biata, con il conseguente aumento del nume-
ro di atleti e paesi partecipanti. Le Paralim-
piadi di Rio hanno visto la partecipazione di
4.350 atleti provenienti da 176 paesi, di cui
101 sono italiani.

Ricordiamo la nostra concittadina Arianna
Talamona, atleta italiana che fin da piccola
ha praticato il suo sport preferito, il nuoto.
Arianna nasce con una paraparesi spastica,
ma questo non ostacola la sua passione e la
sua voglia di nuotare. Nel 2011 arriva la
prima convocazione in nazionale e con essa
anche la prima medaglia. La sua grande car-
riera sportiva, in crescita continua, ed i re-
cord che detiene le hanno permesso di qua-
lificarsi per le Paralimpiadi di Rio. 

Gruppo redazione “La Finestra”

Arianna Talamona
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Nonna e Nonno Vigile
Con la ripresa della pubblicazione di Malna-
tePonte vogliamo ringraziare tutto il gruppo sto-
rico delle “Nonne e Nonni Vigili”. Ai nuovi arrivati
Alessandro, Ferdinando, Adriano e Donato dia-
mo il nostro benvenuto. Noi veterani sappiamo
che l’impegno giornaliero e con qualsiasi condi-
zione atmosferica, qualche volta porterebbe a
girarsi dall’altra parte per continuare a dormire
specialmente per il turno del mattino!!! Ma siamo
contenti di poter dare un senso di sicurezza in
più ai nostri concittadini piccoli e grandi. 
Dopo 5 anni dall’inizio di questa attività, possia-
mo vedere quanto siano obbedienti ai nostri

segnali i bambini, capendo l’importanza del Co-
dice della Strada. Auguriamoci che questo
esempio sia seguito anche da tutti gli adulti che
circolano, a piedi e non. Grazie a tutti e buon
lavoro per l’anno scolastico 2016/17
Ricordate:
“Il tempo galoppa, la vita fugge tra le nostre
mani, ma può sfuggire come sabbia o come
semenza” - Menton 
A noi il compito di “seminare”! (date la vostra
disponibilità al servizio NONNI VIGILE, chiede-
te informazioni presso il Comando di Polizia
Locale!).

2a edizione di “Obiettivo Parco del Lanza” 
Si è da poco conclusa la seconda edizione del
concorso fotografico “Obiettivo parco del Lan-
za”, quest’anno aperto anche ad altre forme di
espressione artistica quali il disegno e la pittura.
Il materiale, ancora una volta di elevata qualità,
è stato esaminato e valutato nelle scorse setti-
mane dalle Guardie Ecologiche Volontarie, vero
motore di questa iniziativa, dai rappresentanti
dei cinque comuni del Parco e dai referenti
dell’Ufficio Operativo. 
I vincitori verranno premiati nel mese di dicem-
bre durante una cerimonia con la consegna di
cesti di prodotti tipici locali offerti dai generosi
sponsor che sostengono l’iniziativa. Le immagi-
ni vincitrici verranno utilizzate per il calendario
2017 del Parco che verrà distribuito ai Comuni
e a tutte le scuole presenti nel territorio; saran-
no, inoltre, pubblicate sulla pagina Facebook
del Parco Valle del Lanza che vi invitiamo a visi-
tare e seguire accordando il vostro “mi piace”. 
La pagina Facebook permette di essere sempre
aggiornati sulle notizie e le iniziative del PLIS
fornendo tutte le informazioni necessarie per

partecipare ai vari eventi proposti. 
Il 2017 sarà un anno importante per il Parco:
ricorre infatti il 15esimo anno dal suo riconosci-
mento ufficiale. Tanta strada è stata fatta, il par-
co è cresciuto per estensione e consapevolez-
za e grazie ad esso molte persone si sono ap-
passionate ed hanno iniziato ad amare il territo-
rio tra Malnate e il confine svizzero. I Comuni si
sono impegnati a tutelare insieme il territorio, in
una visione sovracomunale di un bene condivi-
so. Per questa ricorrenza stiamo preparando un
ricco calendario di eventi e iniziative che ci per-
metteranno di festeggiare adeguatamente e vi-
vere nel parco esperienze e suggestioni nuove. 
Vi segnaliamo fin da ora alcune proposte orga-
nizzate dalle impagabili Guardie Ecologiche
Volontarie. Prima fra tutte l’escursione di feb-
braio “Il Fondovalle invernale” che partirà pro-
prio da Malnate. Le date delle escursioni suc-
cessive saranno comunicate in un calendario
apposito con il prossimo Malnate Ponte. 

Gemma Concia
Parco Valle del Lanza
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Dieci volte “GRAZIE”
Ottanta le famiglie del nostro comune, alle quali una
volta al mese consegniamo la borsa della spesa.
Duecentotré i quintali di prodotti alimentari distribuiti.
Quaranta le persone alle quali sono stati elargiti
aiuti economici per fare fronte al pagamento di un’u-
tenza, di una rata di affitto o di altro, evitando così il
distacco di luce o gas, o l’inizio di una procedura di
sfratto.
Questi in estrema sintesi i dati dell’attività che il
Comitato di Solidarietà Malnatese ha effettuato nel
corso dell’anno che sta volgendo a termine, a favo-
re delle famiglie residenti nel nostro comune e il cui
stato di bisogno ci è stato segnalato dai Servizi
Sociali.
Tutte queste attività non sarebbero però state pos-
sibili se a Malnate non esistesse una fitta e genero-
sa rete di solidarietà che con noi collabora per la riu-
scita del nostro progetto.
Ed è a questa rete di solidarietà che in occasione
del Natale noi vogliamo dire GRAZIE.
In particolare:
- un primo grazie lo vogliamo dire ai nostri soci e ai
nostri concittadini che nel corso dell’anno ci sono
stati vicini con il loro lavoro e con le loro donazioni
- un secondo grazie lo rivolgiamo a quelle associa-
zioni del nostro comune che hanno collaborato con
noi e che ci hanno sostenuto dal punto di vista eco-
nomico
- un terzo grazie va al dirigente scolastico e a tutto
il personale docente e non, che anche quest’anno,
all’interno dell’attività didattica, hanno organizzato
una raccolta di generi alimentari divulgando così il
concetto di solidarietà e di aiuto verso chi si trova in

condizione di bisogno. Con loro vogliamo ringrazia-
re anche gli alunni delle nostre scuole e i loro geni-
tori che hanno concretamente collaborato nella rac-
colta di prodotti alimentari 
- un quarto grazie diciamo al banco alimentare e
tutti i volontari che in occasione della colletta ali-
mentare hanno messo a disposizione qualche ora
della propria giornata, a favore delle persone biso-
gnose
- un quinto grazie va al panificio Ceccato di Veniano
e al locale panificio Sesana, che ogni settimana ci
garantiscono il pane da distribuire ai nostri assistiti
- un sesto grazie lo diciamo a una nostra socia, che
siamo sicuri vorrà mantenere l’anonimato, e che
quasi tutte le settimane ci consegna, insieme al suo
sorriso, alcuni alimentari
- il settimo grazie va all’associazione “la Finestra”
che tutti i mesi ci mette a disposizione il mezzo e
l’autista per recarci al banco alimentare di Muggiò
- un ottavo grazie lo diciamo ai soci Coop e a tutto
il personale dell’omonimo supermercato, che si
dimostrano sempre sensibili a ogni nostra richiesta
- il nono grazie va all’amministrazione comunale
per i contributi che ogni anno stanzia per la nostra
associazione
- il decimo grazie lo diciamo ai residenti dei palazzi
di Malnate 2000 che, ogni terza domenica del me-
se, pazientemente ci ospitano sotto i portici e nella
piazza delle Tessitrici, rendono così possibile l’effet-
tuazione del Mercatino della Solidarietà. 
Buon Natale a tutti e arrivederci al prossimo anno.

Comitato di Solidarietà Malnatese 
Onlus “Donato Pedroli” 
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Attività della Fondazione
della Comunità di Malnate

L’anno che sta per finire è stato il primo di
operatività piena per la Fondazione della
Comunità di Malnate. In particolare si sono
realizzati i tre progetti per i quali erano stati
messi a disposizione € 45.000: l’associazio-
ne culturale Progetto Zattera ha riqualificato
l’area verde di via Firenze; l’associazione
Gammar, che gestisce il Museo di Storia Na-
turale, ha realizzato nel giardino di Villa
Braghenti un parco scientifico e tecnologico
finalizzato alla didattica delle scienze; Lega
Ambiente Malnate sta restaurando una stalla
ai Mulini di Gurone per adattarla ad aula-labo-
ratorio. La fondazione ha poi sostenuto con
altri fondi l’iniziativa sorta spontaneamente
di predisporre un parco giochi inclusivo per
bambini in piazza delle tessitrici. La borsa di
studio per studenti e laureati della facoltà di
ingegneria, voluta dai figli, in memoria del-
l’Ing. Renzo Soldati ha visto la sua prima
assegnazione al nostro giovane concittadino
Fabio Stradelli. 
Grande successo ha riscosso anche l’iniziati-
va di contribuire ai soggiorni in Inghilterra, a
Leicester, di tre studenti particolarmente meri-
tevoli che hanno così potuto non solo conse-
guire una maggiore preparazione ma conse-
guire la certificazione formale relativa alla lin-
gua inglese. 

Per quanto riguarda i Fondi con destinazione
specifica, accanto al Fondo Malnate per il be-
nessere e la salute delle donne “Giuseppina
Spadotto” che ha promosso, tra gli altri, un
progetto di prevenzione del cancro alla mam-
mella per le donne dai 40 ai 49 anni, ne è
stato recentemente costituito un altro. Lo
scorso giovedì 10 novembre in occasione
della tradizionale cena di San Martino, finaliz-
zata alla raccolta fondi, che si è tenuta presso
la Residenza, è stata siglata con il figlio la
costituzione del Fondo Luisani-Del Vecchio. Il
Fondo intende promuovere e sostenere ini-
ziative e progetti umanitari volti a migliorare
le condizioni dei Paesi in via di sviluppo.
Avvalendoci dell’assistenza della nostra con-
cittadina suor Laura Malnati, missionaria
Comboniana, grazie alla sua esperienza di-
retta è stato elaborato un progetto denomina-
to “Mozambico nel Cuore”. 
Il progetto si propone di sostenere le attività
delle suore comboniane che operano nell’o-
spedale di Marrere nel nord del paese. Qui
vengono curati bambini affetti da gravi patolo-
gie cardiache i quali a volte necessitano di cu-
re ancora più complesse e devono essere tra-
sferiti al centro ospedaliero “Istituto del Cuore”
presso la capitale Maputo, visitati, curati e ope-
rati qualora sia necessario. Con soli 1.500 euro
sarebbe possibile aiutare ben tre famiglie. 
Più recentemente sono stati emessi tre bandi
di finanziamento per tre piccoli progetti nelle
aree: socio assistenziale; culturale e sportiva. 
La Fondazione cerca quindi di fare la sua
parte per sostenere le molteplici associazioni
ed enti senza scopo di lucro della nostra città.
Per poterlo fare deve prima però poter riceve-
re. Ricordiamo ancora a chi fosse interessato
a contribuire che, essendo la Fondazione una
onlus, i versamenti operati in modo tracciabi-
le (bonifico, assegno, ecc.) sono detraibili dal-
la dichiarazione dei redditi.

Maurizio Ampollini
Presidente Fondazione

della Comunità di Malnate

Dati bancari per le donazioni:

IBAN IT50 X054 2850 4100 0000 0002 447

UBI BANCA, Filiale di Malnate

www.bbdelvillaggio.com

Via Morandi, 7 - 21046 Malnate (VA)
Villaggio Gurone - Italy

Cell. 377 4351415
bbdelvillaggio@gmail.com

B&B del villaggio
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Tumore al seno, un progetto di ricerca
Il tumore della mammella rappresenta ad
oggi la neoplasia più frequentemente
diagnosticata nelle donne (esclusi i
tumori della pelle) in tutte le fasce di età.
Grazie però all’aumentata adesione ai
programmi di screening, alla precocità delle
diagnosi ed ai continui progressi nelle terapie
chirurgiche e mediche, la sopravvivenza è in
costante aumento. 
Un importante problema che si pone nelle
giovani pazienti oncologiche è rappresentato
dalla possibile comparsa di insufficienza ovari-
ca prematura secondaria ai trattamenti anti-
proliferativi e il disagio psico-sociale ad essa
legato. Ad oggi non esiste un “gold standard”
per la valutazione e il monitoraggio dello stato
menopausale nelle pazienti con tumore della
mammella che hanno ricevuto chemioterapia
neoadiuvante o adiuvante: l’affidabilità dell’atti-
vità mestruale come marcatore della funzione
ovarica risulta dubbia e vari sono i test ad oggi
disponibili per valutare la funzione ovarica di
donne che sono state esposte ad agenti che-
mioterapici: conteggio ecografico dei follico-
li antrali, dosaggio di FSH, inibina B ed
AMH.Tra tutti questi test, l’ormone antimülleria-
no (AMH) dosato nel siero è una metodica di
routine nelle donne con tentativi di gravidanza
naturali infruttuosi e rappresenta un prometten-
te marker di riserva ovarica anche nelle
donne sottoposte a terapia antitumorale. 
Proprio in questo contesto si inserisce il nostro
sostegno a questo progetto di ricerca che le
Dottoresse ILARIA MARCON e ALICE GIA-
QUINTO del reparto di ONCOLOGIA del-

l’Ospedale di Circolo e Fondazione
Macchi stanno effettuando il cui scopo è
quello di valutare il ruolo dell’AMH quale
marcatore predittivo di funzione ovarica

futura tra le giovani donne in premeno-
pausa trattate con chemioterapia adiuvante o

neoadiuvante per tumore mammario in stadio
precoce. Purtroppo il dosaggio sierico di AMH
non è attualmente dispensato dal Sistema Sa-
nitario Nazionale per cui la realizzazione del
progetto è stata resa possibile grazie al contri-
buto finanziario che la nostra Associazione con
tutti Voi che partecipate sempre numerosissimi
alle nostre iniziative ha donato.
Ad oggi sono state arruolate nello studio 13
donne; i dati fino ad ora raccolti non possono
ancora essere conclusivi in quanto le pazienti
sono tuttora sottoposte a trattamenti chemiote-
rapici o ormonali e devono completare il ciclo
di prelievi previsti. La speranza è quella di po-
ter contribuire a comprendere meglio i mecca-
nismi di gonadotossicità dei farmaci chemiote-
rapici; definire lo stato di funzione ovarica della
paziente ed il suo potenziale riproduttivo; di
elaborare delle strategie di preservazione della
fertilità personalizzate e di migliorare il coun-
selling riproduttivo.
Quando parli con le donne che ti ringraziano
per quello che stai facendo per LORO è per noi
fonte di stimolo per proseguire e migliorarci -
Noi per la prevenzione ci siamo, ci saremo
sempre… AIUTATECI AD AIUTARE!!!!!!!!!
Auguriamo a tutti Voi un sereno Natale

Claudia Ferri
Presidente Città delle Donne

Non tutti sanno che nella nostra bella città di
Malnate esiste un gruppo di donne, “Le dame
del Burraco”, che organizzano tornei di burraco
a scopo benefico per associazioni no profit.
Lo spirito di solidarietà unito alla volontà di ren-
dersi utili dei partecipanti danno una boccata di
ossigeno all’associazione onlus alla quale è de-
stinata l’offerta di partecipazione. Il ricco buffet
fa da cornice a questo momento di gioco che
per sua natura porta a socializzare e i premi
finali per le migliori classifiche e partecipazione
stimolano le sempre più numerose iscrizioni, il
tutto diretto da un arbitro della Federazione
Italiana Burraco. 
Un ringraziamento al Centro Lena Lazzari, che

ospita la quasi totalità delle gare, in particolare
al presidente uscente Mario Furini, che ha dato
spazio a questa realizzazione, e all’attuale pre-
sidente Olinto Manini per la sua disponibilità
che coniuga il divertimento a questo scopo so-
ciale.

Prossimi eventi:
13 gennaio 2017 - Centro Lena Lazzari
17 Febbraio - Oratorio di Gurone o Centro Lena
Lazzari da definire
10 Marzo - Centro Lena Lazzari
7 Aprile - Centro Lena Lazzari
12 Maggio - Centro Lena Lazzari

per info Claudia 347 0502467

“Le dame del Burraco”
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Un treno carico di… musicanti
Malnate-Banda, Banda-Malnate: a qualcuno è mai
venuto in mente di pensare che l’unione tra Malnate
e la sua banda e tra il corpo filarmonico e la sua città
possa essere come i binari della ferrovia? Perché no? 
La relazione tra Malnate e la sua banda viaggia sta-
bilmente da quasi 165 anni sul binario della tradizio-
ne, un binario forte e robusto che però richiede cura,
manutenzione, attenzione, capacità di ascolto, di
apertura al nuovo, al mondo intero, alla multicultura-
lità. La città di Malnate certamente può sentirsi orgo-
gliosamente rappresentata sugli stemmi delle divise
della banda, i cittadini (di Malnate e non solo) seguo-
no con grande affetto e partecipazione la presenza e
il radicarsi della banda nella vita della comunità,
quando il Comune chiama il corpo filarmonico rispon-
de invariabilmente: presente, come pure quando la
banda chiama per un concerto o per una manifesta-
zione la cittadinanza c’è, si vede, si sente. 
Questa corrispondenza biunivoca esprime davvero il
senso di appartenenza che rinsalda continuamente la
relazione tra la banda e la comunità, né importa se
non tutti i musicanti sono di Malnate, importa che si
suoni per Malnate e per i malnatesi.  
Dunque sulla “tratta culturale” Banda-Malnate (sì,
perché la banda fa cultura, musicale e non solo) che
succede? Intanto siamo appena tornati da un concer-
to benefico (certo, la banda fa anche beneficenza) al
palazzetto di Varese, insieme con gli amici di
Cardano (sì, la banda condivide le finalità artistiche
ed umanitarie con altri gruppi musicali, perseguendo
il risultato migliore con l’organico potenziato); è stato
un successo (molti malnatesi erano presenti) che ha
fatto dimenticare le fatiche organizzative e personali
(prove fuori sede, alta concentrazione, fiato a vo-
lontà...) ed ha celebrato degnamente il 10º anniver-
sario di attività della Fondazione Ascoli per la cura

delle leucemie infantili. Ora ci stiamo preparando, con
un pizzico di affanno perché abbiamo poche prove,
per il concerto di gala, il 17 dicembre al palazzetto di
via Gasparotto, dove proporremo brani, come sem-
pre, classici e moderni, con l’intento di intercettare i
gusti del pubblico che ci segue da sempre e di chi
magari si ascolterà per la prima volta (siete tutti invi-
tati!). Stiamo approntando il programma, che sarà
adeguatamente pubblicizzato. 
Ma, per tornare al treno (metaforico) la tratta banda-
Malnate trasporta anche un vagoncino che va a 1000,
quello del Corso di orientamento musicale, con i suoi
51 allievi, i corsi propedeutici, i corsi per adulti, la
junior band, tanta voglia di insegnare, di imparare, di
suonare. Attraversato il vagoncino del COM si arriva
nel vagone della banda grande, oggi sempre più ricca
di giovani (ormai le ragazze non fanno più notizia) e
di talento e impegno. Stiamo anche sperimentando in
forma embrionale la musicoterapia, che potrà avere
nel futuro breve un formidabile impatto come offerta
formativa e terapeutica. Insomma, il treno è in movi-
mento e ricco di iniziative. E il percorso Malnate-
Banda? Con il rispetto dovuto alle istituzioni, non va
come la freccia rossa, però ci si muove; il Comune,
tra i 1000 problemi e le limitate risorse, mostra
comunque sempre disponibilità all’ascolto e valorizza
il ruolo del corpo filarmonico (magari valorizzare e
monetizzare fossero alla pari! Ma noi ci accontentia-
mo). Del resto i cittadini di Malnate ci sono vicini e ci
danno una mano anche in termini economici (ad
esempio con la pinnacola e con le borse di studio),
ma soprattutto ci applaudono, si divertono, ci sosten-
gono e ci spingono ad andare sempre incontro al
futuro. Allora suoniamolo questo futuro! Troviamoci
tutti al concerto di gala per gli auguri di Natale e per
“fabbricare” armonia e  speranza in vista del 2017.
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XXIII volume de “La Cava”
È un tema cruciale nella nostra società e in que-
sto 2016 è al centro dell’analisi della Cava. Giun-
ta alla sua ventitreesima edizione, l’ormai affer-
mata pubblicazione dell’Associazione Ricerche
Storiche dedica l’approfondimento di apertura a
“Malnate nel mondo, il mondo a Malnate: storie e
vicende di emigrazione ed integrazione”.  
Lo studio, a firma di Maurizio Ampollini, prende
spunto dai dati demografici: scopriamo così che,
se in occasione della visita di san Carlo Borro-
meo nel 1574 gli abitanti erano 655 e nel 1901 si
arrivava a 4.944, l’ultimo censimento del 2011
ufficializza a quota 16.604 la popolazione di quel-
la che è ormai a pieno titolo una città. 
In questo percorso, a lungo Malnate è stata terra
di emigrazione: in particolare, Ampollini riporta
vicende di malnatesi che raggiunsero luoghi lon-
tani alla ricerca di lavoro tra la fine
dell’800 e i primi decenni del ’900. 
Da un ventennio, però, s’assiste a
un fenomeno migratorio di carattere
contrario: così, nel 2015 gli stranieri
rappresentavano l’8% della popola-
zione, a quota 1.279. Tra questi, i
gruppi più numerosi erano gli alba-
nesi con 322 unità, seguiti dagli
ucraini con 135, in prevalenza don-
ne. Anche in questo caso, non man-
cano le testimonianze raccontate da
Maurizio Ampollini. 
Lo stesso autore è poi l’estensore di
altri due articoli della Cava 2016:
uno sul rapporto tra un letterato di spicco del ’900
italiano quale Curzio Malaparte e l’editore malna-
tese Arnaldo De Mohr all’epoca della Legione
Garibaldina che nel 1914 li vide entrambi prota-
gonisti in Francia durante il primo conflitto mon-
diale; l’altro sulla villa al poggio Mirasole che,
ancor prima di essere stata di proprietà dell’indu-
striale siderurgico Riva, appartenne alla famiglia
Dreher. Quest’ultima, di origine tedesca e milane-

se di residenza, scelse Malnate per costruirvi una
villa da villeggiatura. La costruzione fu completa-
ta nel 1914 e fu abitata dalla famiglia fino agli anni
Sessanta del secolo scorso. In seguito, la resi-
denza fu affittata a un studioso importante della
letteratura italiana quale il professor Mario Apol-
lonio, che abitò a Malnate fino al 1968 e al quale
dal 2004 è intitolato il teatro di Varese. È dell’ini-
zio degli anni Settanta il passaggio di proprietà
alla famiglia Riva, nota alle cronache per l’ILVA di
Taranto.
Di non minor rilievo gli altri studi che caratterizza-
no il nuovo numero della Cava: Anna Missaglia
approfondisce le vicende della Società di Mutuo
Soccorso, sorta a Malnate il 1° settembre 1874,
mentre il saggio di Andrea Bernasconi è dedicato
ai confini della parrocchia di San Salvatore così

come si sono delineati nel tempo
fino alla sua erezione nel 1956 a
opera dell’arcivescovo di Milano
Giovanni Battista Montini. 
Sui cinquant’anni dalla sospensione
dell’attività della linea ferroviaria
Como-Varese, con le conseguenze
sulla viabilità e sulla tempistica dei
collegamenti tra le due città, inter-
viene Lucio Bortolato mentre Giu-
seppe Maresca, oltre alla rubrica
sugli avvenimenti salienti del 2015,
firma anche due approfondimenti. Il
primo sui venticinque anni di attività
del Doposcuola Caritas di Malnate e

il secondo quale curatore, a un anno dalla scom-
parsa, dei ricordi di famigliari e amici di due per-
sonaggi come Giorgio Achini e Ferdinando
Bernasconi che molto hanno dato alla comuni-
tà locale. 
Non manca infine, sulla Cava 2016, la rubrica di
Enrica Gamberini sulle cronache di altri tempi: la
Malnate di 100 e di 50 anni fa.

Ars - Amici Ricerche Storiche
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AILA - persone che aiutano altre persone
Nel maggio 2016 ha fatto ingresso nella consul-
ta sociale e sul territorio di Malnate una nuova
associazione, AILA, ASSOCIAZIONE ITALIA-
NA LOTTA ABUSI, con presidente Ada Orsatti,
vice-presidente e coordinatrice Malnate Serena
Lanzoni, coordinatrice consulenti Carmen Zera,
referente a Malnate Nicola De Luca.
L’associazione si occupa di sensibilizzare sulle
tematiche legate
ai disabili, agli an-
ziani alle prese
con burocrazia ed
enti pubblici, alle
famiglie delle per-
sone “fragili” nel
senso più esteso
del termine, of-
frendo soluzioni concrete alle problematiche
degli stessi; di creare un nuovo clima culturale
nei rapporti tra abili e non, combattere ogni
sorta di abuso compresi quelli verso i nostri amici
a 4 zampe, oltre ad offrire un valido supporto per
chi è in difficoltà; un modo concreto di essere
vicino ai più deboli e bisognosi che spesso han-
no difficoltà nell’essere tutelati e rappresentati.

Abbiamo partecipato con entusiasmo alla festa
cittadina in maggio e al Dono-day in ottobre.
In collaborazione col Centro Sociale Lena Laz-
zari, abbiamo istituito uno sportello informati-
vo, di supporto e aiuto che opera tutti i giove-
dì presso il centro suddetto con orario 16,30-
18,30, dove raccogliamo segnalazioni, richieste
di aiuto per disbrigo pratiche burocratiche nel

rapporto con am-
ministrazioni pub-
bliche (Comuni,
Inps, Asl) e socie-
tà di servizi (Enel,
Tim, etc.) e, nei
casi di violazioni
di normative, con
l’intervento di uno

staff di tecnici e legali che operano in gratuito pa-
trocinio.
Nell’augurarci di essere d’aiuto ai cittadini mal-
natesi e delle località limitrofe, e di un collabora-
tivo rapporto con le altre associazioni di volonta-
riato che operano sul territorio, auguriamo a Tutti
un sereno Natale.

Associazione AILA

COOP LOMBARDIA negozio di MALNATE
PROGETTO “BUON FINE”

COOP da sempre è impegnata in progetti di
impatto sociale, ricordiamo a questo proposito
la commercializzazione dei prodotti solidali e dei
prodotti delle cooperative di “libera terra”, il pro-
getto “due mani in più” e la collaborazione con le
scuole per la “giornata della solidarietà”. Da
marzo di quest’anno al negozio COOP di Mal-
nate è partito il progetto “buon fine”, che con-

sente di devolvere a ONLUS (Organizzazioni
Non Lucrative di Utilità Sociale) i prodotti ali-
mentari vicini alla scadenza o non vendibili per
vari motivi (ad esempio confezioni rovinate).
Questo progetto è partito già da parecchi anni in
vari negozi di COOP LOMBARDIA e ha prodot-
to risultati importanti… di seguito diamo un reso-
conto degli ultimi anni.

Anno Tonnellate alimenti recuperati Numero onlus beneficiarie Valore merci alla vendita
2013 547 69 2.910.806
2014 635 78 3.297.907
2015 809 79 3.886.939

Da marzo 2016 anche il negozio COOP di
Malnate in collaborazione con l’Associazio-
ne “la Finestra” ha dato il suo contributo per
recuperare a fini sociali prodotti altrimenti
destinati al macero.  
Al momento si sono recuperati prodotti per
un valore alla vendita di circa 8.500 € così

suddivisi (valori approssimativi): 2400 € di
carne bianca, 2.140 € di scatolame, 1.400 €
di pesce, 1.180 € di ortofrutta, 940 € di carne
rossa, 390 € di latticini.
Con l’occasione auguriamo a tutti e in particola-
re ai nostri soci BUONE FESTE.

Comitato soci COOP Malnate/Varese 
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Inaugurata la Biblioteca della “Nazario Sauro”
Nessun vascello c’è che come un libro

possa portarci in contrade lontane
né corsiere che superi la pagina

d’una poesia al galoppo - 
Questo viaggio può farlo anche il più povero

senza pagare nulla - 
tant’è frugale il carro che trasporta

l’anima umana. 
Emily Dickinson

Leggere e sapere cogliere il significato di un testo sono
abilità che ogni scuola, fin dal primo ciclo di istruzione,
deve trasmettere ai propri alunni. Eppure la loro acqui-
sizione, spesso sofferta, non comporta necessaria-
mente che essi diventino dei “piccoli lettori”. Molti sono
infatti coloro che rifiutano la lettura o che non ne hanno
mai avvertito il fascino, perché mai sono rimasti con-
quistati dalle parole sussurrate dalle pagine di un libro.
Deve prima scattare qualcosa dentro di loro, deve
accendersi una scintilla... quella del piacere della lettu-
ra. E questo non è affatto scontato, soprattutto a scuo-
la, dove la lettura, essendo parte integrante del lavoro
scolastico, è avvertita spesso come una richiesta for-
zata da parte dell’insegnante. 
Per far nascere un “vero” interesse, essa deve innan-
zitutto trasformarsi in un’esperienza gratificante e coin-
volgente.

Venerdì 18 novembre, presso la Scuola Secondaria
“N. Sauro”, si è tenuta l’inaugurazione della nostra
biblioteca. Si è trattato di un momento a lungo atteso,
che rappresenta il punto di arrivo di un percorso dura-
to quasi due anni e che è il frutto della ricchezza e
degli sforzi di un’intera comunità che, pur partendo a
volte da presupposti e da prospettive diverse, sono
infine confluiti in un progetto comune. 
Senza il contributo degli alunni, dei docenti, delle asso-
ciazioni del territorio (in particolare quelle che gesti-
scono il Centro del Riuso, Scuola Bottega, l’Asso-
ciazione Genitori e il Comitato Genitori), senza il
Comune di Malnate e la “Città dei Bambini”, il Sistema
Bibliotecario “Valli dei Mulini”, la Dottoressa Chiara
Campiotti (pedagogista e autrice del testo “La Bi-
blioteca aperta a scuola”), senza i cittadini stessi con
le loro donazioni, a volte fatte in silenzio, ma come il
silenzio altrettanto preziose, tutto questo non sarebbe
stato possibile. Proprio per questo, con il tempo, il pro-
getto si è caricato di ulteriori aspirazioni, alcune delle
quali forse ambiziose, ma è la letteratura stessa a
insegnarcelo: ai sogni non possiamo mettere limiti. 
Il nostro più grande desiderio è quindi che questo
luogo, oggi biblioteca scolastica, possa un domani di-
ventare uno spazio “aperto”, punto d’incontro per tutta
la comunità.

Samuele Martinelli

Open Day della scuola materna “Leopolda Frascoli” - Via Generale Ravina, 18 - Malnate
martedì   20 dicembre 2016 alle ore  10,00
sabato     21 gennaio 2017  alle ore 14.00

Open Day della scuola materna “San Salvatore”
sabato     14 gennaio 2017  alle ore 10.00
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L’Associazione G.C.M. è presente a Malnate
dal 2005 e promuove il turismo itinerante,
divulgando in questo modo la conoscenza di
nuovi territori compreso quello del nostro
paese. Il turismo inizia col viaggio e il viaggio
stesso è parte determinante della vacanza.
Uno scorcio di paesaggio, un tramonto, le
nuove amicizie con equipaggi incontrati lungo
il cammino, sono il programma della vacanza.
Spesso si parte con una meta... Il turismo iti-
nerante è questo: libertà di scelte, nessun
legame, il tutto nel rispetto dell’ambiente e del
territorio che ci accoglie.
Da anni organizziamo eventi, per i soci e per
tutti coloro che vogliono avvicinarsi al turismo
itinerante, in diverse località d’Italia le ultime
delle quali a Settembre al Pian delle Fate di
Cravagliana in Val Mastallone (Piemonte) e a
fine Ottobre alla festa Halloween di Riolo ter-
me (Ferrara).
Un altro importante obiettivo è quello di divul-
gare questo tipo di turismo a Malnate dove
vorremmo promuovere dei raduni in occasio-
ne degli eventi più significativi interloquendo
con le associazioni, con l’amministrazione
comunale e con il camping *La Famiglia*. 
La collaborazione con il camping ci ha per-

messo inoltre di dotarci di un rimessaggio per
i camper a disposizione dei soci della nostra
Associazione.
Ci piacerebbe essere di aiuto a quanti voglia-
no avvicinarsi al turismo itinerante e accom-
pagnarli con i nostri suggerimenti e con l’aiu-
to concreto di qualche nostro equipaggio nelle
prime uscite. 

Potete trovarci su Facebook oppure all’indiriz-
zo email:
gruppocamperistimalnate@gmail.com

Auguriamo a tutti i nostri concittadini un Buon
Natale ed un arrivederci a presto!

Il Gruppo Camperisti Malnate

Associazione G.C.M. per 
il turismo itinerante

AMBULATORIO VETERINARIO SAN MATTEO

Dir. San. Dott.ssa Paola Cadonà
n° ordine VA 477

DA LUNEDDA LUNEDÌÌ A VENERDA VENERDÌÌ
10.00 - 12.00   15.30 - 19.30

SABATOSABATO
10.00 - 12.00   15.00 - 18.00

Via Dante, 2 - MALNATE (Va) - Cell. 338.73.33.260 - p.cadona@libero.it

Tel. 0332.42.70.88



Associazioni

27

La GIORNATA DELLO SPORT che si è tenu-
ta a Malnate lo scorso ottobre, cui la SCUO-
LA DI DANZA “DANZAR-BALLANDO” di
Elettra Tarantino ha partecipato con un
gruppo di piccole allieve, ci offre l’opportu-
nità di illustrare gli effetti positivi della
DANZA sia sullo sviluppo psico-fisico del
bambino che sul benessere degli adulti. 
La danza - classica e moderna - è un’attività
completa che unisce divertimento ed esercizio
fisico e contribuisce ad un’armoniosa crescita
psicologica.
Muoversi al ritmo della musica è una esigenza
dell’essere umano, basta guardare un bambi-
no, anche piccolo, che istintivamente segue
con il corpo le note e non sfugge a chi lo osser-
va il piacere e la gioia che prova. La danza è
infatti innanzitutto gioia, la gioia che nasce dal-
l’armonia dei movimenti, è divertimento che
coinvolge il corpo e la mente, fa aumentare le
endorfine, l’ormone del benessere che produ-
ce il buon umore. 
Ma i benefici per una crescita sana nel bambi-
no sono anche molti altri: attraverso la danza i
bambini imparano l’equilibrio, la coordinazio-
ne, la flessibilità, la resistenza, la stabilità e
migliorano le loro capacità espressive.
La danza ha effetti positivi sulla memoria (si
pensi a quando si devono memorizzare i
passi), insegna ad ascoltare il proprio corpo
ma anche le istruzioni dell’insegnante e il ritmo
della musica.
Molti studi dimostrano poi che la danza miglio-
ra la fiducia in sé stessi e nelle proprie capa-
cità: ogni volta che si domina un nuovo passo,
che si “riesce” in ciò che si sta facendo, si
prova un sentimento di benessere e soddisfa-
zione di sé.
Esibirsi durante uno spettacolo poi, accresce
l’autostima nei bambini più timidi, ma danzare
è utile a tutti i tipi di carattere: i più timidi infat-
ti devono interagire con gli altri, mentre i più
estroversi imparano a controllare le proprie
energie.
Preparare un balletto richiede un lavoro di
gruppo, e quindi la danza stimola la capacità di
stare insieme, di collaborare per uno scopo
comune.
La danza è naturalmente anche impegno, sa-
crificio, disciplina, dietro ad ogni movimento c’è

fatica e costanza: danzando si impara, in
modo divertente, a rispettare le regole, a non
arrendersi davanti alle difficoltà, a dare il
meglio di sé e ad affrontare gli ostacoli, non
solo nella sala-prove ma anche nella vita quo-
tidiana.
La gioia e il divertimento che un bambino
prova danzando entrano in profondità e gli
regalano emozioni che non avrebbe mai pro-
vato se non si fosse avvicinato a questa disci-
plina.
DANZARE FA BENE ANCHE AGLI ADULTI
La pratica della danza per gli adulti, indipen-
dentemente dalla tipologia prescelta e dall’età,
contribuisce a mantenersi in forma fisica,
garantisce un buon tono muscolare, sviluppa
coordinazione, stimola la frequenza cardiaca, il
metabolismo lipidico e la circolazione perife-
rica. 
Anche negli adulti la danza apporta migliora-
menti della memoria e molti studi dimostrano
che migliora l’acutezza mentale e contrasta tri-
stezza e lievi depressioni. 
Ma è soprattutto nella riduzione dello stress
che la danza offre un enorme contributo: con-
tribuisce a rilassare divertendo, aiuta a stac-
carsi dalle problematiche, a vincere insicurez-
za e timidezza. E, non da ultimo, favorisce la
comunicazione e la socializzazione.
Ballare dunque fa bene a tutti, non ci sono bar-
riere di età, anche se, come per ogni attività…
prima si comincia meglio è!
Buon ballo a tutti!
“DANZAR-BALLANDO”  SCUOLA DI DANZA
E FITNESS DI ELETTRA TARANTINO, SEDI
MALNATE-CANTELLO - CELL. 340.0594181,
www.danzarballando.it

Danzare fa bene



28

As
so

ci
az

io
ni Cari Concittadini,

passione, entusiasmo, aggregazione ed attività fisi-
ca sono alcune motivazioni che hanno convinto
decine di Voi ad unirsi al nostro <gruppo di cammi-
no>, che si arricchisce sempre di nuovi aderenti.
Adulti di tutte le fasce d’età che - per gli amanti delle
statistiche - rispecchiano fedelmente la suddivisione

dei residenti in città: mediamente, la componen-
te femminile che partecipa alle camminate è del
52%, 48% quella maschile.
Cordialità e buona conversazione sono sempre pre-
senti e l’attività motoria si svolge lungo tutto l’arco
dell’anno senza interruzioni, salvo maltempo.
Chi desiderasse conoscerci può incontrarci nei
nostri luoghi di ritrovo e partenza: 
> il mercoledì mattina, ore 9, presso il parcheggio
scuole in via Gasparotto e
> il giovedì sera, ore 19:45, in via Savoia ingressi
Parco 1° Maggio.
Con l’occasione, rivolgiamo a Tutti i migliori Auguri
per le prossime festività

Il Gruppo DIAMOCI UNA MOSSA!
e Il Laboratorio LA CITTÀ DEI BAMBINI

Camminare = guadagnare salute

I novant’anni della Bocciofila Malnatese
È certamente cosa rara per una società sportiva
essere in attività per 90 anni, e questo traguardo
della Bocciofila del nostro paese è una nota di
vanto per tutto lo sport cittadino. 
È giusto fare uno storico del sodalizio, si parte dal
lontano 1927 con la prima gara ufficiale, per la cro-
naca il premio in palio era una pecora e la gara fu
vinta da un atleta comasco, da allora la Bocciofila
malnatese ha continuato mietendo successi sia or-
ganizzativi sia agonistici. 
Lo sport delle bocce a Malnate è stato sempre
molto praticato, se si pensa che in paese e nelle

frazioni vi erano ben 32 viali di bocce, dove si gio-
cava e si gareggiava solo in estate mentre durante
la stagione invernale si passava al gioco del “48”
che non necessitava di campi levigati e perfetti. Poi
con il passare degli anni poco per volta i viali veni-
vano tolti, e solo quelli di Rogoredo hanno resistito
al forzato cambiamento.
L’attuale impianto a Rogoredo è di proprietà di
COOP Lombardia, in comodato d’uso alla bocciofi-
la, e questa è anche un’occasione per ringraziare
Coop Lombardia dello spazio concesso. L’impianto
è costituito da tre viali ricoperti di materiale sinteti-
co, lo stesso è stato coperto con una tensostruttura
nei primi anni 80 e a tutt’oggi funziona in modo
egregio, ospitando giornalmente molti appassionati. 
Ora, dopo anni di intensa attività la Bocciofila si
accinge a celebrare il 90° anniversario con manife-
stazioni di vario genere che però tengano conto
delle caratteristiche peculiari del movimento, in
particolare l’attenzione ai diversamente abili, ali-
mentare in modo continuo la scuola bocce - in col-
laborazione con le scuole -, creare attività che
diano la possibilità a tutti, donne e uomini, di
cimentarsi in questo antico sport, organizzare gare
di alto prestigio con la presenza di campioni del
mondo europei e italiani, tutto questo per dare ulte-
riore risalto al sodalizio cittadino già riconosciuto in
Italia come una società all’avanguardia.
Invitiamo i cittadini malnatesi a partecipare e assi-
stere alle molteplici manifestazioni, sia agonistiche
sia ricreative.
Nell’avvicinarsi del Santo Natale, la Bocciofila
Malnatese augura a tutta la cittadinanza i più sen-
titi AUGURI di BUONE FESTE. 

Per la Bocciofila Malnatese
Il Presidente Luigi Gualandi

AUTOCARROZZERIA
NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

21046 MALNATE (Va) - Via G. Pastore, 13
autocarrozzerianozza@gmail.com

Tel/fax 0332/861010

Riparazioni Auto e Veicoli Industriali
Riparazioni Autonegozi

Banco dima
Verniciatura a forno
Manufatti in Vetroresina

Carica aria condizionata
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Lo sci si chiama Malnate!
- sulla neve con gli occhi della passione -

Andare contro corrente!
Ecco il motto implicito che salta all’occhio quando si
pensa allo sci club Malnate.
È un credo che ormai da undici anni accompagna ogni
stagione agonistica. È lo stile che attraverso attività
sulla neve e manifestazioni di vario genere (come i
Corsi di sci per Bambini a Pila o a Bielmonte) accom-
pagna atleti, soci e simpatizzanti del club Malnatese.
“La stoffa dello sciatore” si dice, ma per fare, o meglio,
essere sciatore non basta il talento - che pur aiuta - ma
sono essenziali dedizione e tecnica che si imparano
solo con l’allenamento.
Sci club Malnate scuola di vita? Forse!
Una cosa è certa, non ci si annoia, non si può correre
questo rischio, la ricerca dell’adrenalina e della velocità
che una curva ad ottanta chilometri orari può regalare,
diventa parte costitutiva dell’atleta malnatese che, per
raggiungere questo risultato, si assume il rischio di an-
dare, appunto, “contro corrente”.
Mentre la maggior parte dei turisti scelgono le vette
verdi delle alture o le candide spianate sabbiose per
godersi il tempo estivo, lo sci club Malnate si ritrova
sulle cime al confine fra Alto Adige e Lombardia per pre-
parare la stagione prossima sulle nevi del famoso
ghiacciaio dello Stelvio. Da fine maggio a novembre
questa è la dimora dello sci club Malnate, un angolo di
varesotto in Valtellina, meglio, un angolo di mondo! Si
ritrovano in ghiacciaio sciatori provenienti da ogni parte
d’Europa che si misurano e imparano l’uno con l’altro.
Lo sci estivo è la base per i successi invernali, il cam-
pionato provinciale vinto anche in questa stagione dagli
atleti malnatesi ne è l’esempio lampante.
Andare contro corrente nella vita e nello sport è rischio-
so, è faticoso ma come testimoniano i successi è uno

“stile” e una visione comune che ricompensa.
Questo lo sanno bene gli atleti e i genitori che guarda-
no i sacrifici che compiono con gli occhi desiderosi di
vittorie e di felicità (ghiacciata).
A Varese se si desidera fare sci, è difficile trovare com-
pagnia più affiatata e coinvolgente di quella malnatese.
Il segreto del successo? Coltivare un folto vivaio a cui
attingere e a cui dedicare domeniche di scuola sci orga-
nizzate nel periodo invernale. È proprio in questa sede
che i futuri agonisti muovono i primi passi sulla neve.
Insomma lo sci club Malnate non è una stagione della
vita, è un viaggio che accompagna nella crescita anno
dopo anno facendo riscoprire il mondo della neve con
gli occhi della passione.
Calza a pennello la splendida citazione di Proust che
scrive:
“Il vero viaggio di scoperta non consiste nello scoprire
nuove terre ma nell’avere nuovi occhi”.

Luca Lanfranchi
I prossimi appuntamenti sulla neve:
PONTE DELLA MADONNA al TONALE
da Giovedì 8 a Domenica 11 dicembre 2016
3 USCITE a BIELMONTE
28 - 30 DICEMBRE 2016, 
3 GENNAIO 2017
Corso per Bambini
LE DOMENICHE a PILA
5-12-19-26 febbraio 2017
Corso per Bambini e per Adulti
Per informazioni:
LA SEDE DELLO SCI CLUB È APERTA
Martedì e Venerdì dalle 21.00 alle 23.00
Via Volta 11 Malnate - sciclubmalnate@tiscali.it
Tel 335-8045342 - www.sciclubmalnate.com
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Mariano, da 11 anni a Malnate, da circa 4 dedica
il suo tempo a rendere più bella e vivibile una
parte della piazza delle Tessitrici di Malnate, sulla
quale si affaccia il suo appartamento. 
Argentino, figlio di italiani emigrati con le loro
famiglie alla fine degli anni ’40 a Buenos Aires,
Mariano vive oggi nel condominio Malnate 2000
con sua moglie Sandra e i suoi due figli e come
tanti altri cittadini malnatesi presenti nelle varie
zone della nostra città, rappresenta un esempio
di come si può essere cittadini attivi nel paese in
cui si vive anche a prescindere da gruppi, asso-
ciazioni o appartenenze politiche. 
Piazza delle Tessitrici, fulcro della vita cittadina,
luogo destinato alla socializzazione, allo svago e
al divertimento dovrebbe rispecchiare il senso
civico dei cittadini che la frequentano e invece
viene spesso “maltrattata” e deturpata a causa di
comportamenti incivili. 
Mariano ha deciso di prendersi cura di un pez-
zetto della sua città, semplicemente come cittadi-
no che ama e rispetta il luogo in cui vive. 
Il suo primo intervento di cittadinanza attiva lo ha
visto impegnato sul fronte rifiuti: al mattino presto,
quando capitano sotto il suo sguardo bottiglie di
vetro lasciate su cornicioni e marciapiedi il suo
spirito civico non resiste: si rimbocca le maniche
e inizia a dar lustro alla “sua” piazza. 
Oltre ai rifiuti, Mariano si occupa delle aiuole
comunali che richiedono, nonostante la manuten-
zione sistematica del comune, un’ulteriore cura;
sarà capitato anche più di una volta all’anno, al
malnatese solito passeggiare per le strade del
centro di Malnate vederlo chino su fiori e aiuole,
a innaffiare o a rivoltare la terra. 
E così un giorno, a questi due impegni se n’è
aggiunto un altro, ovvero la pulizia della parte

comunale del portico: “Mentre pulivo il cortile
condominiale mi sono accorto che anche il pavi-
mento della parte esterna, quella comunale,
necessitava di una sistemazione. Così, senza
esitare, mi sono prodigato anche in quello e ogni
tanto, almeno tre quattro volte l’anno, gli do una
lucidata”.
Alla domanda sul perché “perdere” il proprio
tempo e le proprie energie per tutto questo,
Mariano risponde di farlo prima di tutto per dare
un esempio di cittadinanza attiva ai propri figli; in
secondo luogo perché ama questa città adottiva
ed è fiero di renderla il più possibile bella; infine
perché non ha senso vivere in un luogo senza
esserne parte attiva ognuno con le proprie attitu-
dini e capacità. 
E non si è mai rassegnato né demoralizzato di
fronte ai ripetuti atti di vandalismo che ogni gior-
no rimettono in gioco il suo impegno. 
Mariano, come tanti altri cittadini di Malnate, è un
esempio da emulare, forse anche doppiamente
visto che è malnatese d’adozione e ha aperto il
suo cuore al benessere di questa città… a con-
fermare, tra l’altro, che ogni luogo della terra ci
può stare a cuore, “indifferentemente”, a prescin-
dere dal nostro certificato di nascita.

A Malnate 2000 un esempio
di cittadinanza attiva 



In ricordo di

31

Dino Folador
Ciò che rendeva, meglio sarebbe dire rende,
Dino una persona eccezionale è il suo avere
vissuto una vita normale ma di averlo fatto ani-
mato da una grande passione che si sostan-
ziava: nel senso del dovere, nell’amore per la
famiglia, nel mettersi a disposizione della
comunità e in una fede profonda.  
Dino Folador nacque a Musile di Piave il 19
aprile 1934. A 15 anni si trasferì dal Veneto e
venne a Ganna dai parenti. Trovò quindi lavo-
ro a Milano alla mensa dell’ACLI dove comin-
ciò dal gradino più basso, facendo il lavapiatti,
per arrivare a ricoprire la qualifica di aiuto
cuoco. La famiglia intanto si trasferì a Induno
dove Dino fu molto attivo in oratorio. Presa la
patente, ebbe l’opportunità di fare il commesso
viaggiatore per un grossista di generi alimen-
tari girando in lungo e in largo con la macchina
a raccogliere ordinativi. A Malnate aveva una
cliente al Rogoredo, il negozio di alimentari
Marazzi, che stava per cessare l’attività. 
Nel 1967 Dino decise che era ora di mettere
radici e vi subentrò. Per la produzione del pane
si serviva dal forno Ardemagni di viale Trieste,
la cui gestione nel frattempo era passata al
panettiere Enrico Bossi. Questi aveva sposato
Giancarla Cortellari di Vedano che lo aiutava
nell’attività insieme alla sorella Ennia. Tra lei e
Dino si stabilì un profondo rapporto che di lì a
poco li condusse all’altare: era il 4 novembre
1968. Sempre in quell’anno veniva edificato in
via Martiri Patrioti, la strada principale della
nostra città, il condominio san Matteo. Dino
decide di spostarsi con l’attività in un negozio
più ampio e con una maggiore visibilità. L’anno
successivo, il 25 luglio 1969, nacque il figlio
Daniele. L’attività di negoziante lo terrà impe-
gnato per trent’anni, fino alla chiusura il 31
dicembre 2001 alla vigilia dell’introduzione del-
l’euro. Con la pensione e il tempo libero Dino,
poté dedicarsi a tempo pieno alla famiglia, che
pur non aveva mai trascurato, e soprattutto ai
nipoti che nel frattempo l’avevano allietata:
Marco, Paolo e Sara. Ma nel suo cuore grande
c’era spazio anche per gli altri. Adesso che non
aveva più gli impegni di lavoro, cui si era dedi-
cato con passione per una vita mettendo sem-
pre il cliente al centro delle sue attenzioni,
poteva fare con lo stesso stile il volontariato a
tempo pieno. 

Lo si vedeva così in azione con gli anziani
presso la Fondazione don Gnocchi e la Re-
sidenza, nonché come ministro straordinario
dell’Eucaristia: impegnato a portare conforto e
compagnia nelle case dei malati e degli infer-
mi. In ambito parrocchiale fu attivo anche nel-
la Charitas parrocchiale e nel Comitato San
Matteo, diventando il custode della chiesa,
dopo il passaggio delle consegne dalla storica
Ercolina. Ma lo si vide operare per qualche
tempo anche nell’ambito della Consulta
Sociale e della Scuola Bottega. Per tutto ciò
nel 1987 fu insignito del titolo, di diritto pontifi-
cio, di cavaliere del Santo Sepolcro. Dino però
non se ne faceva vanto più di tanto, era uomo
di grande umiltà e viveva il suo impegno quoti-
diano come espressione della propria fede,
aperta e profonda. 
Consapevole di ciò, raccontano che si dicesse
ormai pronto all’incontro con il Signore, che è
avvenuto inopinatamente il 27 ottobre lungo
quella strada che lo aveva visto muoversi indaf-
farato per tanti anni. Pur nel dolore del distacco,
ciò che colpisce, in chi lo ha tanto amato, è il
ricordo grato della sua vita operosa e generosa. 

Maurizio Ampollini




